
«La Confederazione Svizzera tutela la libertà e i diritti del 
Popolo e preserva l’indipendenza e la sicurezza del Paese». 
L’articolo 2 della Costituzione federale definisce lo scopo del 
nostro Paese. La tutela della libertà, dei diritti delle persone, 
dell’indipendenza e della sicurezza sono i cardini e i compiti 
centrali dello Stato. Ma sono sempre più in pericolo. La Si-
nistra, i Verdi fino al Centro con la loro disastrosa politica 
di ridistribuzione stanno cercando di distruggere il nostro 
Paese, di destabilizzare i cittadini e di rovinare la prosperità. 
Ci stanno portando da una crisi all’altra. Ecco perché dobbia-
mo finalmente invertire la rotta. Verso una maggiore libertà. 
Verso una maggiore sicurezza. Verso una maggiore prospe-
rità. 

La libertà è nel DNA del nostro Paese. Nel 1291, Uri, Svitto 
e Untervaldo alleandosi si staccarono dagli Asburgo giuran-
do di aiutarsi a vicenda. Posarono così la prima pietra del  
nostro Paese, della nostra libertà. Nel Patto federale del 
1291, la sicurezza e la libertà sono gli elementi cardinali.  
I nostri antenati sapevano già che solo chi ha regole chiare  
e protegge il proprio Paese e il proprio popolo riesce ad  
essere libero.
 
Sin dalla sua fondazione, l’UDC si è battuta per la libertà e 
la sicurezza della Svizzera e i suoi cittadini. Questo è il fulcro 
e la missione principale del nostro Paese. Solo chi garantisce 
entrambi può proteggere i diritti del popolo e l’indipendenza. 

Per un futuro  
in sicurezza e libertà
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Ed entrambi i pilastri sono alla base della nostra prosperità. 
L’UDC si schiera a favore di tutti i cittadini per garantire al 
nostro Paese un futuro sicuro nella libertà.

Rafforzare la sicurezza dell’approvvigionamento
È fondamentale poter contare su buoni condizioni quadro 
per garantire ai cittadini sufficiente cibo ed energia a prez-
zi accessibili. Durante la pandemia di Covid-19 è emerso 
chiaramente che ogni Paese pensa prima di tutto a sé stesso. 
Tutto ciò che non possiamo produrre da soli, lo dobbiamo 
acquistare all’estero, a volte anche a condizioni difficili. È 
quindi fondamentale che la Svizzera riduca il più possibile la 
sua dipendenza dall’estero: nei settori dell’elettricità e dell’ap-
provvigionamento energetico, degli alimenti, dei medicinali 
e di altri beni essenziali. L’UDC si impegna per aumentare il 
grado di autosufficienza alimentare della Svizzera. Ciò signi-
fica che i terreni agricoli non devono più essere edificati o ri-
naturati. L’UDC sostiene un approvvigionamento energetico 
nazionale costituito da energia idroelettrica, energia nucleare 
e nuove energie rinnovabili. 

Prevenire il collasso demografico
L’afflusso di persone nel nostro Paese sta diventando sempre 
più drammatico. Nel 2022, gli immigrati netti ammontavano 
a 240’000 persone. Ciò corrisponde alla popolazione combi-
nata delle città di Berna (134’000) e Lucerna (82’000). In un 
solo anno. Tutte queste persone hanno bisogno delle nostre 
infrastrutture quali strade, appartamenti, ospedali o edifici 

scolastici. Hanno bisogno di energia ed elettricità. Hanno 
bisogno di cibo. Se l’immigrazione continua incontrollata, 
in pochi anni avremo 10 milioni di abitanti. Oggi ne con-
tiamo già 9 milioni. Il nostro Paese è sull’orlo del collasso 
in molti settori: il nostro territorio è piccolo e limitato. Il 
traffico è sempre più bloccato, le strade sono sovraccariche. 
Sempre meno alunni parlano il dialetto. Negli ospedali sono 
immigrati che curano gli immigrati. C’è sempre meno spa-
zio. L’UDC chiede di fermare l’immigrazione incontrollata e 
di impedire l’immigrazione clandestina attraverso il circuito 
dell’asilo. 

Difendere l’indipendenza
L’indipendenza, l’autodeterminazione e la libertà del nost-
ro Paese sono pietre miliari della nostra prosperità. Intorno  
a noi ci sono inflazione e incertezza. Grazie al fatto che la 
Svizzera non fa parte dell’Unione europea (UE), il nostro 
Paese si trova in una posizione migliore. Possiamo anco-
ra decidere molte cose da soli. Ma diverse forze vogliono  
spingere la Svizzera verso l’UE, vogliono adottare sempre  
di più il diritto internazionale. L’UDC ci si oppone con tut-
te le sue forze. Noi sosteniamo la neutralità armata perma-
nente del nostro Paese. Vogliamo che la Svizzera mantenga  
relazioni amichevoli con tutti i Paesi su un piano di pa
rità, ma senza farsi vincolare da nessuna alleanza. L’UDC si  
impegna affinché in Svizzera viga il «diritto svizzero» e non 
il diritto internazionale. E che il popolo abbia l’ultima parola 
su tutte le questioni. 
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Preservare la prosperità e la libertà
La prosperità dipende da quanto rimane nel portafoglio alla 
fine del mese. Chi si alza ogni mattina e va a lavorare deve 
essere premiato. Non è possibile che sempre più persone in 
questo Paese non vogliano più lavorare e godersi la vita a 
spese dei contribuenti. Con la politica energetica sbagliata, la 
sempre maggiore redistribuzione, sfruttatori sociali e ondate 
di regolamenti, tasse e imposte si spingono la nostra prospe-
rità e la nostra libertà verso il baratro. I prezzi aumentano. 
Le famiglie, il ceto medio, i commercianti e i pensionati si 
ritrovano con sempre meno soldi in tasca alla fine del mese. 
L’ UDC si batte per ridurre imposte, tasse e balzelli. L’UDC 
si oppone ai regolamenti e ai divieti dei rosso-verdi in ambi-
to dell’alimentazione, della cultura, la lingua, del consumo 
energetico, dei mezzi di trasporto e della salute. Rispettia-
mo i cittadini considerandoli persone mature che agiscono 
in modo responsabile per il bene di sé stessi, ma anche per il 
bene della comunità. Quindi non c’è bisogno di rieducazione 
e ridistribuzione da parte dello Stato.
 
Preservare la patria Svizzera
La crescente immigrazione nel nostro Paese significa che il 
nostro Paese sta cambiando e che la nostra cultura, ma an-
che i nostri valori, si stanno perdendo. Se qualche anno fa 
in una classe scolastica c’erano uno o due bambini di origine 
straniera, oggi in molte classi non si trovano quasi più alunni 
che sono ancora svizzeri. Per non sentirci noi stessi sempre 
più stranieri nel nostro Paese, l’immigrazione deve essere 

finalmente fermata. Dobbiamo concentrarci maggiormente 
sui nostri valori, sulla nostra cultura, sulla nostra democrazia 
diretta, sul nostro federalismo, sul nostro volontariato. Nel 
nostro Paese si usa rispettare le regole vigenti. E la libertà 
di opinione e la tolleranza di opinioni vanno difese con vee-
menza. L’UDC difende i valori e le tradizioni della Svizzera. 
L’UDC si impegna per preservare i diritti del Popolo e il fe-
deralismo. Sono dei pilastri importanti della prosperità e del 
successo della Svizzera. 

L’UDC si oppone fermamente all’emergente società «woke» 
in cui una piccola minoranza vuole determinare il comporta-
mento della maggioranza. Noi ci concentriamo sulle questio-
ni importanti: libertà e sicurezza. A favore dei nostri cittadi-
ni. E per il nostro Paese. 

Per un futuro in sicurezza e libertà.
Per noi. Per la Svizzera. 


